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C O N S I G L I O  R E G I O N A L E  D E L L ’ A B R U Z Z O  
 

XI LEGISLATURA 
 

 

 

SEDUTA DEL 27.9.2022 
 

Presidenza del Vice Presidente: SANTANGELO 
 

Consigliere Segretario: BOCCHINO 
 

 

 ASS.  ASS.  ASS. 

ANGELOSANTE  FEBBO  PIETRUCCI X 

BLASIOLI  FEDELE  QUAGLIERI  

BOCCHINO  LA PORTA  SANTANGELO  

CARDINALI  MARCOVECCHIO  SCOCCIA  

CIPOLLETTI  MARCOZZI X SMARGIASSI X 

D'ANNUNTIIS  MARIANI  SOSPIRI X 

DE RENZIS  MARSILIO  STELLA  

DI BENEDETTO  MONTEPARA  TAGLIERI SCLOCCHI  

DI GIANVITTORIO  PAOLUCCI  TESTA  

DI MATTEO  PEPE    

D'INCECCO  PETTINARI    

 

 

VERBALE N. 73/1 
 

OGGETTO: Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015. 

Determinazioni in ordine al nuovo piano di rientro ex art. 1, commi 779 e 

seguenti, Legge 27 dicembre 2017, n. 205, a seguito della Sentenza della Corte 

Costituzionale n. 235/2021, della Delibera della Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 

e della intervenuta approvazione con legge regionale dei Rendiconti della 

Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

UDITA la relazione della Prima Commissione consiliare permanente svolta dal presidente 

Montepara che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 475/C del 12.08.2022 avente per oggetto 

"Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015. Determinazioni in 

ordine al nuovo piano di rientro ex art. 1, commi 779 e seguenti, Legge 27 dicembre 2017, n. 

205, a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 235/2021, della Delibera della Corte 

dei Conti n. 76/PARI/2022 e della intervenuta approvazione con legge regionale dei Rendiconti 

della Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020"; 

PRESO ATTO dell’istruttoria risultante dal contenuto della predetta deliberazione della Giunta 

regionale che, allegata alla presente, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
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VISTO l’allegato parere espresso dall’Organo di revisione sul  nuovo piano di rientro ex art. 1, 

commi 779 e seguenti, Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - Disavanzo di amministrazione al 31 

dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015; 

UDITO l'intervento dell'assessore Liris; 

UDITO l'intervento, in sede di discussone generale, del consigliere Pettinari; 

CONSIDERATO di poter approvare, ai sensi dell’articolo 42, comma 12, D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i. ed alla luce della intervenuta approvazione con legge regionale dei Rendiconti della 

Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020 e con DGR n. 351/C del 30 giugno 2022 del 

Rendiconto della Gestione per il 2021, in virtù della Sentenza della Corte Costituzionale n. 

235/2021, nonché dei contenuti della Delibera della Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 e preso 

atto del rispetto del limite dell’incremento dei pagamenti in conto investimento per gli esercizi 

2020 e 2021, il nuovo piano di rientro del disavanzo 2014 e 2015 ex articolo 1, comma 779, 

Legge 205/2017 s.m.i., rideterminato sulla scorta del disavanzo residuo accertato in sede di 

Rendiconto 2021, ammontante ad euro 31.869.476,72 quanto al 2014 e ad euro 57.252.983,74 

quanto al 2015, prevedendo l’ammortamento ventennale del disavanzo ai sensi del medesimo 

articolo 1, commi 779 e ss., Legge 205/2017 s.m.i., a decorrere dal 2016, così come proposto 

dalla Giunta regionale con la deliberazione  n. 475/C del 12.08.2022; 

All'esito della votazione espressa mediante scrutinio palese, con la maggioranza prescritta dallo 

Statuto regionale 

D E L I B E R A 

per tutto quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente trascritta: 
 

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 42, comma 12, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. ed alla luce 

della intervenuta approvazione con legge regionale dei Rendiconti della Gestione per gli 

esercizi dal 2016 al 2020 e con DGR n. 351/C del 30 giugno 2022 del Rendiconto della 

Gestione per il 2021, in virtù della Sentenza della Corte Costituzionale n. 235/2021, 

nonché dei contenuti della Delibera della Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 e preso atto del 

rispetto del limite dell’incremento dei pagamenti in conto investimento per gli esercizi 

2020 e 2021, il nuovo piano di rientro del disavanzo 2014 e 2015 ex articolo 1, comma 

779, Legge 205/2017 s.m.i., rideterminato sulla scorta del disavanzo residuo accertato in 

sede di Rendiconto 2021, ammontante ad euro 31.869.476,72 quanto al 2014 e ad euro 

57.252.983,74 quanto al 2015, prevedendo l’ammortamento ventennale del disavanzo ai 

sensi del medesimo articolo 1, commi 779 e ss., Legge 205/2017 s.m.i., a decorrere dal 

2016, così come proposto dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 475/C del 

12.08.2022; 

2. di quantificare il fabbisogno afferente al triennio 2022/2024 – consistente invero in una 

economia di spesa conseguente alla minore quota di ammortamento del disavanzo 
rideterminata in venti anni, nei termini di cui alla tabella che segue:  

STANZIAMENTI DI BILANCIO ESERCIZI 2022-2024 
 

ANNI 

QUOTA 

DISAVANZO 2014 

APPLICATA AL 

BILANCIO 

QUOTA 

DISAVANZO 2015 

QUOTA 

DISAVANZO 2014 

RIDETERMINATA 

QUOTA 

DISAVANZO 2015 

RIDETERMINATA 

FABBISOGNO 2022-2024 

 a) b) c) d (c+d)-(a+b) 

2022 34.216.241,00 13.212.227,10 25.544.172,00 4.404.075,67 - 5.012.193,17* 

2023 34.216.241,00 13.212.227,10 6.325.304,72 4.404.075,67 - 36.699.087,70 

2024 34.216.241,00 13.212.227,10 0,00 4.404.075,67 - 43.024.392,40 

(*) Importo corrispondente al complemento alla quota di ammortamento annuale pari ad euro 17.480.220,43, rispetto 

all’applicazione dell’avanzo presunto al 31 dicembre 2021 sull’esercizio 2022, pari ad euro 12.468.027,26. 
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3. di stabilire che, al fine di garantire il rispetto della copertura delle quote del piano di rientro 

del disavanzo al 2014 e al 2015, assicurato nel Bilancio di Previsione 2022/2024 con 

riguardo al triennio in questione, l’accantonamento previsto nel piano per le annualità 

successive al 2024 e di cui al quadro sinottico che segue, costituisce quota obbligatoria 

annuale da accantonare fino ad estinzione del piano di rientro da finanziare, riconfermando 

in tal senso il vincolo di utilizzo delle economie di spesa determinate dalla intervenuta 

scadenza delle cartolarizzazioni dell’Ente, la cui corrispondente disponibilità non costituisce 

risorsa di bilancio impiegabile per il finanziamento di maggiori spese sino a concorrenza 

della copertura finanziaria degli oneri previsti dal nuovo piano di ammortamento e 

precisamente: 
 

FABBISOGNO DI SPESA DA FINANZIARE 2025-2034 

ESERCIZIO 
DEBITO RESIDUO 

INIZIALE 

FABBISOGNO PER 

COPERTURA QUOTA DI 

AMMORTAMENTO 

DEBITO RESIDUO 

FINALE 

2025 44.040.756,73 4.404.075,67 39.636.681,06 

2026 39.636.681,06 4.404.075,67 35.232.605,39 

2027 35.232.605,39 4.404.075,67 30.828.529,72 

2028 30.828.529,72 4.404.075,67 26.424.454,05 

2029 26.424.454,05 4.404.075,67 22.020.378,38 

2030 22.020.378,38 4.404.075,67 17.616.302,71 

2031 17.616.302,71 4.404.075,67 13.212.227,04 

2032 13.212.227,04 4.404.075,67 8.808.151,37 

2033 8.808.151,37 4.404.075,67 4.404.075,70 

2034 4.404.075,67 4.404.075,67 0,00 

 

4. di dare atto che, pertanto, costituisce presupposto per il ripiano in venti anni del maggior 

disavanzo per le annualità 2014 e 2015, il raggiungimento degli obiettivi di incremento dei 

pagamenti per investimenti stabiliti dal richiamato articolo 1, commi 779 e seguenti, della 

Legge 205/2017 s.m.i.; 

5. di stabilire che, al fine di assicurare il rispetto del limite afferente all’incremento della spesa 

per investimenti ex articolo 1, comma 780, Legge 205/2017 s.m.i., con successivo 

provvedimento da adottare all’esito dell’approvazione della presente proposta deliberativa, 

la Giunta regionale provvederà ad implementare un sistema di monitoraggio dei pagamenti 

in conto investimenti, in modo tale da verificare periodicamente lo stato di avanzamento dei 
pagamenti a detto titolo, da considerare per le finalità in interesse; 

6. di stabilire inoltre che, così come previsto dall’articolo 42, comma 13, del D.Lgs. 118/2011 

s.m.i., la presente deliberazione costituisce impegno formale ad evitare la formazione di 
ogni ulteriore potenziale disavanzo; 

7. di fissare, ai sensi del medesimo articolo 42, comma 13, che, con periodicità almeno 

semestrale, il Presidente della Giunta regionale provvede a trasmettere al Presidente del 

Consiglio regionale una relazione, di cui il presente provvedimento costituisce 
aggiornamento, riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro; 

8. di disporre che la presente deliberazione venga allegata, nelle forme di legge, al Bilancio di 

Previsione 2022/2024 ed ai futuri Rendiconti della Gestione, costituendone parte integrante 
ai sensi del ridetto articolo 42, comma 13, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 

9. di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i successivi 

adempimenti. 
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 IL CONSIGLIERE SEGRETARIO         IL VICE PRESIDENTE 
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Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015. Determinazioni 

in ordine al nuovo piano di rientro ex art. 1, commi 779 e seguenti, Legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 235/2021, della Delibera della 

Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 e della intervenuta approvazione con legge regionale dei 

Rendiconti della Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020 

 

RELAZIONE DELLA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

 

 

Signor Presidente e colleghi Consiglieri, 

 
il presente provvedimento, rubricato con il n. 60/2022 (DGR n. 475/C del 12.08.2022), è 

stato assegnato il 13.09.2022, ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento interno per i lavori del 

Consiglio regionale, alla Prima Commissione Consiliare permanente in sede referente. 

La Prima Commissione lo ha esaminato nella seduta del 15 settembre 2022, previa 

audizione dell’Assessore regionale al Bilancio e del Dirigente regionale del Servizio Bilancio. 

Di seguito il Presidente ha posto in votazione il testo del provvedimento e lo stesso è stato 

approvato a maggioranza dei Consiglieri presenti. 

Hanno votato a favore i Consiglieri: Montepara più delega D’Incecco, Febbo, Angelosante 

più delega Marcovecchio, Quaglieri delegato da Testa, Di Benedetto, Paolucci e Blasioli. 

Si sono astenuti i Consiglieri: Pettinari, Taglieri e Cipolleti.                                                                                              
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GIUNTA REGIONALE 


OGGETTO: Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015. 
Determinazioni in ordine al nuovo piano di rientro ex art. 1, commi 779 e seguenti, Legge 27 
dicembre 2017, n. 205, a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 235/2021, della 
Delibera della Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 e della intervenuta approvazione con Legge 
Regionale dei Rendiconti della Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020. 


 
LA GIUNTA REGIONALE 


 


VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 123 smi, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, come integrato e 
modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 smi; 


RICHIAMATA la Legge Regionale n. 3 del 24 gennaio scorso, recante "Bilancio di Previsione 
finanziario 2022 - 2024";  


RIPORTATO CHE:  
▪ Con Legge Regionale n. 41 del 21 dicembre 2018, è stato approvato il Rendiconto della 


Gestione relativo all’esercizio 2013;  
▪ A seguito di parifica da parte della Corte dei Conti (Delibera n. 53/2019/PARI del 18 aprile 


2019), con Legge Regionale n. 5 del 3 giugno 2019, è stata disposta l’approvazione del 
Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2014; 


▪ Sempre a seguito di parifica da parte della Corte dei Conti (Delibera n. 53/2019/PARI del 18 
aprile 2019), con Legge Regionale n. 6 dello stesso 3 giugno 2019, è stato approvato il 
Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2015; 


 
RIPORTATO INOLTRE CHE con deliberazioni dell’Esecutivo dell’Ente n. 226/C del 17 aprile 2018 
e n. 918/C del 3 dicembre 2018, sono stati approvati rispettivamente i Rendiconti della Gestione 
per gli esercizi 2016 e 2017, da sottoporre all’approvazione del Consiglio Regionale soltanto all’esito 
del definitivo perfezionamento del Giudizio di Parificazione da parte della Sezione Regionale di 
Controllo per l’Abruzzo della Corte dei Conti, che con Deliberazione n. 141/2020/PA ha tra l’altro 
disposto la sospensione del Giudizio stesso per le motivazioni ivi indicate, relativamente al capitolo 
di spesa 11102, denominato “Funzionamento del Consiglio Regionale”;  


RIPORTATO ALTRESÌ CHE con deliberazione n. 384/C del 2 luglio 2019, modificata con 
successiva deliberazione di Giuntale n. 619/C del 23 ottobre 2019, la Giunta Regionale ha 
approvato il Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2018, da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio Regionale soltanto all’esito del definitivo perfezionamento del Giudizio di Parificazione da 
parte della Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte dei Conti, che con deliberazione 
n. 202/2020/PARI, per le motivazioni ivi indicate e riportate nel prosieguo, ne ha ugualmente 
disposto la sospensione;  



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544ART16

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544ART17
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RIPORTATO AL RIGUARDO CHE, con DGR n. 785/C del 10 dicembre 2019, recante “Disavanzo 
di amministrazione presunto al 31/12/2014 e al 31 dicembre 2015. Piano di rientro – Art. 1 comma 
779 e seguenti”, l’Esecutivo dell’Ente ha proposto al Consiglio Regionale, che ha approvato l’atto 
nella seduta del successivo 27 dicembre, il piano di rientro del disavanzo presunto al 31 dicembre 
2014 e al 31 dicembre 2015, costruito sui dati definitivi derivanti dai Rendiconti approvati per gli 
esercizi 2014 (LR 5/2019) e 2015 (LR 6/2019), della durata di anni 20 a quote annuali costanti e ciò 
previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori, quantificando l’importo 
complessivo da ripartire così come calcolato nella deliberazione in questione in € 510.883.440,20 
per l’anno 2014 ed in € 88.081.513,53 per l’anno 2015;  


RIPORTATO ANCORA CHE, sempre con la DGR in menzione si è provveduto a quantificare, 
secondo le modalità ivi riportate, in € 25.544.172,01 ed in € 4.404.075,68, l’importo delle quote 
annuali costanti in grado di garantire rispettivamente la copertura del piano di ammortamento del 
disavanzo presunto al 31 dicembre 2014 ed al 31 dicembre 2015, stabilendo a tal uopo di stanziare 
nei bilanci regionali di previsione la quota annuale per il relativo ripiano quantificata in complessivi 
€ 29.948.247,68, fissando al contempo le seguenti linee di indirizzo cui conformare la gestione 
dell’Ente, al fine di assicurare il rispetto della copertura delle quote in questione:  


• Destinare prioritariamente ogni risorsa libera di bilancio alla copertura della quota annuale del 
disavanzo ed in particolare:  


I. Per gli esercizi del triennio 2020/2022, ricompresi nel bilancio triennale in corso di 
approvazione a detta epoca, si sarebbe provveduto con apposito stanziamento nella 
voce disavanzo della parte spesa del Bilancio, finanziato con riduzione della spesa 
corrente;  


II. Per le annualità successive al 2022, l’accantonamento previsto nel piano di rientro 
avrebbe costituito quota obbligatoria annuale da accantonare fino ad estinzione del 
piano di rientro da finanziare ponendo da subito un vincolo di utilizzo delle economie 
di spesa determinate dalla scadenza delle tre cartolarizzazioni e del mutuo con Intesa 
Sanpaolo, come dettagliatamente evidenziato nell’atto;       


RIPORTATO INFINE CHE, con la ridetta DGR/C, l’Esecutivo dell’Ente ha stabilito di rinviare, ai 
sensi dell’art.  1, comma 782, Legge 205/2017, a successivo provvedimento amministrativo, da 
assumere a seguito della parifica dei rendiconti arretrati ed in particolare del Rendiconto 2017, 
l’adeguamento del piano di rientro del disavanzo 2014, a decorrere dal 2018, con riferimento alla 
quota non ancora ripianata dello stesso disavanzo 2014;    


DATO ATTO CHE con deliberazione di Giunta Regionale n. 74/C del 3 febbraio 2020, recante 
“Rendiconto esercizio 2016, 2017 e 2018. Rettifiche alle deliberazioni di Giunta Regionale di 
approvazione dei disegni di legge”, a seguito di specifico riscontro da parte del Collegio dei Revisori 
di un disallineamento tra il valore complessivo del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) di spesa al 
31 dicembre 2016 e quello riportato al 1° gennaio 2017, sono state apportate rettifiche al Rendiconto 
della Gestione per l’esercizio finanziario 2016 e per l’effetto altresì ai Rendiconti per il 2017 e per il 
2018; 


PRESO ATTO CHE con Deliberazione n. 202/2020/PARI, la Sezione Regionale di Controllo per 
l’Abruzzo della Corte dei Conti ha disposto la sospensione del giudizio in merito al Rendiconto di 
gestione per il 2018 e ciò per le motivazioni ivi specificate, relativamente al capitolo di spesa 11102, 
denominato “Funzionamento del Consiglio regionale”, oltre che avendo riguardo alla sollevata 
questione di legittimità costituzionale in ordine all’art. 1, commi 779, 780 e 782 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e dall’art. 8 comma 1, lettera a) della legge della Regione Abruzzo 5 febbraio 
2018, n. 7; 
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PRESO ATTO ALTRESÌ CHE:  
▪ Il Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2019, approvato dalla Giunta Regionale con 


deliberazione n. 363/C del 30 giugno 2020, è stato sottoposto al vaglio della Sezione Regionale 
di Controllo della Corte dei Conti che, con delibera n. 4/2021/PARI del 21 gennaio 2021, ha 
disposto la sospensione del Giudizio di Parificazione sul Rendiconto stesso in quanto inciso, 
nella complessità della sua rappresentazione, dall’art. 1, commi 779, 780 e 782 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e dall’art. 8 comma 1 della legge della Regione Abruzzo 31 gennaio 
2019, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario 2019/2021”, in relazione ai quali ha 
sollevato, con separata ordinanza, questione di legittimità costituzionale; 


▪ Il Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2020, approvato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 408/C del 30 giugno 2021, è stato parimenti sottoposto al vaglio della Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti che, con Delibera n. 312/2021/PARI del 27 
settembre 2021, ha ugualmente disposto la sospensione del relativo Giudizio di Parificazione, 
nelle more della decisione della Corte costituzionale sulle questioni già rimesse con le 
ordinanze n. 42/2020 e n. 16/2021; 


PRESO ATTO DA ULTIMO CHE, con deliberazione n. 351/C del 30 giugno scorso, l’Esecutivo 
dell’Ente ha approvato il Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2021, trasmesso alla Sezione 
Regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte dei Conti ai fini delle attività afferenti al Giudizio di 
Parificazione; 


EVIDENZIATO CHE la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018), all’art. 1, commi 
da 779 a 781, modifica le modalità di copertura dei disavanzi regionali alla data del 31 dicembre 
2014 e del 31 dicembre 2015, riconoscendo la possibilità di eseguire i r ipiani stessi in quote 
costanti in non oltre 20 esercizi per le Regioni che si impegnino a riqualificare la propria spesa 
attraverso il progressivo incremento degli investimenti; 


RAVVISATO CHE, nello specifico, in base alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 779, della 
menzionata Legge 205/2017, “Il ripiano del disavanzo al 31 dicembre 2014, disciplinato dall'articolo 
9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 125, può essere rideterminato in quote costanti, in non oltre venti esercizi, per le 
regioni che si impegnano a riqualificare la propria spesa attraverso il progressivo incremento degli 
investimenti. Il disavanzo di cui al periodo precedente è quello risultante dal consuntivo o, nelle 
more dell'approvazione del rendiconto da parte del consiglio regionale, quello risultante dal 
consuntivo approvato dalla giunta regionale. Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano 
anche con riferimento al disavanzo al 31 dicembre 2015”; 


RAVVISATO IN MERITO CHE, a mente delle statuizioni recate dal successivo comma 780, “Le 
regioni di cui al comma 779, per gli anni dal 2018 al 2026, incrementano i pagamenti complessivi 
per investimenti in misura non inferiore al valore dei medesimi pagamenti per l'anno 2017 
rideterminato annualmente applicando all'anno base 2017 la percentuale del 2 per cento per l'anno 
2018, del 2,5 per cento per l'anno 2019, del 3 per cento per l'anno 2020 e del 4 per cento per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2026. Ai fini di cui al primo periodo, non rilevano gli investimenti 
aggiuntivi di cui all'articolo 1, commi 140-bis e 495-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e, per 
il solo calcolo relativo all'anno 2018, i pagamenti complessivi per investimenti relativi all'anno 2017 
da prendere a riferimento possono essere desunti anche dal preconsuntivo”; 


RAVVISATO INOLTRE CHE, ai sensi del susseguente comma 781, “Le regioni di cui al comma 
779 certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al comma 780 entro il 31 marzo 
dell'anno successivo a quello di riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso di 
mancata o parziale realizzazione degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 1, 
comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232”; 



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815324ART20

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815324ART20

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817509ART0

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817509ART0

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000842458ART779

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000842458ART817

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000842458ART495

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000842458ART495
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RAVVISATO INFINE CHE, secondo le previsioni del successivo comma 782, “Le regioni di cui al 
comma 779 adeguano il piano di rientro del disavanzo 2014, approvato ai sensi dell'articolo 9, 
comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 125, in attuazione del comma 779, a decorrere dal 2018, con riferimento alla quota 
non ancora ripianata del disavanzo 2014. Il piano di rientro del disavanzo 2015 decorre dal 2018, 
con riferimento alla quota non ancora ripianata. Nel caso in cui i piani di rientro siano definiti sulla 
base dei consuntivi approvati dalla giunta regionale, gli stessi sono adeguati a seguito 
dell'approvazione dei rendiconti 2014 e 2015 da parte del consiglio regionale”; 


RISCONTRATO CHE, ai fini della corretta quantificazione dell’ammontare dei pagamenti in conto 
investimenti eseguiti nell’esercizio 2021, il Decreto del MEF del 23 dicembre scorso, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 1 del 3 gennaio 2022, ha dettato puntuali indicazioni in ordine alle specifiche 
voci di spesa da considerare per la determinazione del cosiddetto ‘valore obiettivo’ con riguardo alla 
certificazione degli investimenti realizzati dalle regioni nell’esercizio 2021 e ciò anche con riferimento 
al limite di cui all’art. 1, commi 779 e seguenti, Legge 205/2017, al cui rispetto sono tenute soltanto 
le Regioni in piano di rientro del disavanzo 2014 e 2015, che abbiano fatto ricorso all’ammortamento 
ventennale dei disavanzi stessi, tra le quali l’Abruzzo;      


RISCONTRATO IN MERITO CHE, all’esito dell’applicazione delle indicazioni di che trattasi, sulla 
scorta dei dati da preconsuntivo disponibili allo stato e fatti salvi gli esiti della definitiva stesura del 
Rendiconto della Gestione per l’esercizio in questione, è risultato possibile riscontrare il rispetto del 
valore obiettivo, riferito all’annualità 2021, con riguardo alla certificazione della spesa per 
investimenti di cui al menzionato art. 1, commi 779 e ss, Legge 205/2017, la cui scadenza ex lege è 
stata differita dal 31 marzo scorso al successivo 31 maggio, come da certificazione appositamente 
prodotta dall’Ente al MEF;  


RISCONTRATO INOLTRE CHE, sempre alla luce degli specifici contenuti di cui al citato Decreto 
MEF relativamente alle modalità di calcolo dell’indicatore di che trattasi - come suesposto adottato 
soltanto il 23 dicembre 2021 e dunque oltre il termine ultimo previsto per la certificazione degli 
investimenti 2020 da parte delle sole regioni interessate, cadente al 31 marzo 2021 - diversamente 
da quanto inizialmente ipotizzato e comunicato allo stesso Ministero preposto, anche relativamente 
all’esercizio 2020 il ‘valore obiettivo’ risulta regolarmente conseguito dall’Ente, circostanza peraltro 
parimenti oggetto di apposita comunicazione al MEF;     


PRESO ATTO IN MERITO CHE con Sentenza n. 235 del 10 novembre 2021, resa nota il successivo 
7 dicembre la Suprema Corte, nel dichiarare inammissibile la questione di legittimità costituzionale 
relativamente all’articolo 1, commi 779 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha 
dichiarato la illegittimità costituzionale dell’art. 8, comma 1, lettera a), della L.R. n. 7/2018 e dell’art. 
8, comma 1, lettere a) e c), della L.R. n. 2/2019, in materia di ammortamento ventennale anziché 
decennale del disavanzo regionale per gli esercizi 2014 e 2015, con conseguente necessità di 
ridefinirne l’ammortamento stesso;  


DATO ATTO A TAL UOPO CHE, proprio al fine di poter garantire la copertura degli oneri connessi 
al nuovo piano di rientro conseguente al dispositivo in menzione, si è provveduto all’adozione del 
Bilancio di Previsione 2022/2024 – appositamente rielaborato – considerando i valori assestati 2022 
del Bilancio di Previsione 2021/2023, nonché una nuova ipotesi di accantonamento con cadenza 
decennale del disavanzo 2014 e con cadenza undecennale del disavanzo 2015, contenendo in tal 
modo, per quanto possibile, il rilevante impatto finanziario della Sentenza sfavorevole della Corte 
Costituzionale e ciò avendo come suesposto la Sentenza stessa dichiarato inammissibile la 
questione di legittimità costituzionale relativamente all’articolo 1, commi 779 e seguenti, della 
menzionata Legge 205/2017, risultando pertanto le relative disposizioni pienamente vigenti;  



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815324ART20

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815324ART20

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817509ART0

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817509ART0
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EVIDENZIATO CHE, come sopraindicato, per effetto del combinato delle risultanze del Rendiconto 
afferente all’esercizio 2014 e di quelle relative al riaccertamento straordinario dei residui, nel corso 
dell’esercizio 2018, la Regione ha accertato lo stock di disavanzo al 31 dicembre 2014 per l’importo 
di euro 510.883.440 e adeguato - con la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 785/C del 10 
dicembre 2019, come suesposto approvata dal Consiglio Regionale il successivo 27 dicembre - il 
piano di rientro dal disavanzo 2014 a decorrere dal 2018, per la parte non ancora ripianata, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 782 ed in applicazione delle previsioni recate dal comma 779, della 
menzionata Legge 205/2017, prevedendo quanto di seguito:  


- disavanzo 2014, pari ad euro 510.883.440, da ripianare in 20 anni in quote costanti di 
ammortamento pari ad euro 25.544.172,01, con fine ammortamento nell’esercizio finanziario 
2034. 


- disavanzo 2015, pari ad euro 88.081.513,53, da ripianare in 20 anni in quote costanti pari ad 
euro 4.404.075,67, con fine ammortamento nell’esercizio finanziario 2035. 


CONSTATATO CHE, dall’analisi del monitoraggio dell’andamento del disavanzo, alla data del 31 
dicembre 2020, risulta quanto sinteticamente riassunto nel prospetto che segue: 


 


DATO ATTO AL RIGUARDO CHE, come desumibile dai dati sopraindicati, per effetto del maggior 
ripiano del disavanzo realizzato nelle annualità 2019 e 2020 - rispetto alla quota minima da ripianare 
iscritta sui rispettivi bilanci - e tenuto conto che, a decorrere dal 2016, la Regione non ha prodotto 
ulteriore disavanzo rispetto a quello afferente agli esercizi precedenti, al 31 dicembre 2020 il debito 
residuo al 2014 risulta di importo pari ad euro 171.081.205,00, mentre il debito residuo al 2015 risulta 
pari ad euro 79.723.363,00; 


DISAVANZO DI 


AMMINISTRAZION


E AL 31.12.2019


DISAVANZO DI 


AMMINISTRAZION


E AL 31.12.2020


DISAVANZO 


RIPIANATO 


NELL'ESERCIZIO 


2020


DISAVANZO DA 


RIPIANARE 


ricalcolato per 


inapplicabilità 


dell'art 1 comma 


779 e segg L 


205/2017


RIPIANO 


DISAVANZO 


NON 


EFFETTUATO 


NELL'ESERCIZIO 


PRECEDENTE    


(e) = (d) - (c)
(5)


A B C=A-B D E=D-5


Disavanzo da debito autorizzato e


non contratto (solo per le regioni e


le Province autonome)


                     -   


Disavanzo al 31.12.2014 da


ripianare con piano di rientro di cui


alla delibera 785/C del 10.12.2019


 202.366.606,00  171.081.205,00  31.285.400,98    25.544.172,00                      -   


Disavanzo derivante dal


riaccertamento straordinario dei


residui


                     -   


Disavanzo tecnico al 31 dicembre


......
                     -   


Disavanzo da costi tuzione del fondo


anticipazioni  di  l iquidi tà  ex DL 35/2013
 162.969.695,96  162.969.695,96                      -                        -   


Disavanzo derivante dal la gestione


del l 'esercizio 2015 da ripianare con piani


di rientro di cui a l la del ibera 785/C del


10.12.2019


   83.677.439,00    79.273.363,00    4.404.075,67      4.404.075,67                      -   


Disavanzo derivante dalla gestione


dell'esercizio ........ da ripianare con


piano di rientro di cui alla delibera


..........


                     -   


Disavanzo derivante dalla gestione


dell'esercizio ........ da ripianare con


piano di rientro di cui alla delibera


..........


                     -   


Disavanzo derivante dalla gestione


dell'esercizio precedente
                       -                        -   


Totale  449.013.740,96  413.324.263,96  35.689.476,65    29.948.247,67                      -   


VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL DISAVANZO AL 31 DICEMBRE 2020


VERIFICA RIPIANO DEI COMPONENTI 


DEL DISAVANZO AL 31 DICEMBRE 


2020


COMPOSIZIONE DEL DISAVANZO
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DATO ATTO PERTANTO CHE, in considerazione di quanto sopra evidenziato, la ipotesi di nuovo 
ammortamento del disavanzo al 31 dicembre 2014 a chiusura dell’esercizio 2020, come suesposto 
pari ad euro 171.081.205,00, compatibilmente con le vigenti disposizioni in materia, applicate alla 
luce del sopra richiamato pronunciamento della Corte Costituzionale e già oggetto di approvazione 
in sede di Bilancio di Previsione 2022/2024, ha contemplato una rideterminazione della quota di 
ammortamento del disavanzo 2014 in dieci anni, a decorrere dal 2016, annualità di entrata in vigore 
della Legge di Bilancio 2016 (art. 1 comma 691, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208) che, in 
deroga alle previsioni dell’articolo 42, comma 12, del D.Lgs. 118/2011 consente, proprio a decorrere 
dall’esercizio 2016, l’ammortamento del disavanzo 2014 in dieci anni, come di seguito riportato:  


• Quota di ammortamento pari ad euro 34.216.241,00, con decorrenza dal 2021 e con 
scadenza del piano al 2025. 


• Ammortamento disavanzo residuo 2014:  


 


DATO ATTO ANCORA CHE, sempre in considerazione di quanto sopra evidenziato, la ipotesi di 
nuovo ammortamento del disavanzo al 31 dicembre 2015 a chiusura dell’esercizio 2020, come 
suesposto pari ad euro 79.273.362,61, compatibilmente con le vigenti disposizioni in materia,  
applicate sempre alla luce del sopra richiamato pronunciamento della Corte Costituzionale e 
parimenti già oggetto di approvazione in sede di Bilancio di Previsione 2022/2024, ha contemplato 
una rideterminazione della quota di ammortamento in undici anni, a decorrere dal 2016, ex art. 1, 
commi 779 e ss., Legge 205/2017, come di seguito riportato:  


• Quota di ammortamento pari ad € 13.212.227,10 a decorrere dall’esercizio 2021, con 
scadenza del piano al 2026. 


• Ammortamento disavanzo residuo 2015:  


ESERCIZIO  DEBITO RESIDUO  QUOTA DI AMMORTAMENTO 


FINE 2020 79.273.362,61  


2021 
79.273.362,61 13.212.227,10 


2022 
66.061.135,51 13.212.227,10 


2023 
52.848.908,41 13.212.227,10 


2024 
39.636.681,31 13.212.227,10 


2025 
26.424.454,20 13.212.227,10 


2026 
13.212.227,10 


13.212.227,10 


RAVVISATO IN MERITO CHE, in virtù di quanto precede e come dettagliatamente riportato 


ESERCIZIO DEBITO RESIDUO QUOTA DI AMNMORTAMENTO 


FINE 2020 171.081.205,00  


2021 
171.081.205,00 34.216.241,00 


2022 
136.864.964,00 34.216.241,00 


2023 
102.648.723,00 34.216.241,00 


2024 
68.432.482,00 34.216.241,00 


2025 
34.216.241,00 34.216.241,00 
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nell’apposita sezione della Nota Integrativa allegata al Bilancio di Previsione 2022/2024, documento 
approvato con Legge Regionale n. 3 del 24 gennaio scorso, il fabbisogno di spesa negli esercizi dal 
2021 al 2024, già finanziato in Bilancio per l’ammortamento del disavanzo 2014 e 2015, è risultato 
essere quello di cui alla tabella che segue, considerando un ammortamento rispettivamente in 10 
ed in 11 anni e precisamente: 


STANZIAMENTI 2021-2024 


  
QUOTA DISAVANZO 
2014 APPLICATA AL 


BILANCIO 
QUOTA DISAVANZO 2015 


QUOTA 
DISAVANZO 


2014 
RIDETERMINATA 


QUOTA 
DISAVANZO 


2015 
RIDETERMINATA 


FABBISOGNO 
DA FINANZIARE 


2021-2024 


  a) b) c) d) (c+d)-(a+b) 


2021 25.544.172,00 4.404.075,67 34.216.241,00 13.212.227,10 17.480.220,43 


2022 25.544.172,00 4.404.075,67 34.216.241,00 13.212.227,10 17.480.220,43 


2023 25.544.172,00 4.404.075,67 34.216.241,00 13.212.227,10 17.480.220,43 


2024 25.544.172,00 4.404.075,67 34.216.241,00 13.212.227,10 17.480.220,43 


 


RAVVISATO INOLTRE CHE, sempre alla luce di quanto sopra e come parimenti riportato 
nell’apposita sezione della Nota Integrativa allegata al Bilancio di Previsione 2022/2024, il 
fabbisogno di spesa da finanziare a valere sugli esercizi 2025 e 2026 è risultato essere quello di cui 
al quadro sinottico che segue:   


 


FABBISOGNO DI SPESA DA FINANZIARE BIENNIO 2025-2026 


ESERCIZIO 


FABBISOGNO 
PER 


COPERTURA 
DEBITO 


RESIDUO 2014 


FABBISOGNO 
PER 


COPERTURA 
DEBITO 


RESIDUO 2015 


QUOTA 
AMMORTAMENTO  


  a) b) (a+b) 


2025 34.216.241,00 13.212.227,10 47.428.468,1 


2026 0,00 13.212.227,10 13.212.227,10 


 


RAVVISATO CHE, con delibera n. 76/2022/PARI del 29 marzo 2022 di non parifica dei Rendiconti 
della Gestione 2016/2020, la sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte dei Conti, nel 
rigettare in quanto non rilevanti nel giudizio le questioni di costituzionalità prospettate dalla Procura 
Erariale in merito alla sospensione del Giudizio di Parificazione sul Rendiconto della Regione 
Abruzzo per l’anno 2020, ha tra l’altro stabilito che “Conclusivamente, in punto di corretta 
rappresentazione contabile ne deriva, dunque, sulla base degli accertamenti – formatisi in 
contraddittorio tra le parti del presente giudizio - già condotti ed esplicitati nelle decisioni di questa 
Sezione n. 141/2020/PARI, n. 202/2020/PARI, n. 4/2021/PARI e n. 312/2021/PARI, qui 
integralmente e nuovamente richiamate, che al 31 dicembre 2020 la Regione Abruzzo ha registrato 
un disavanzo di amministrazione complessivo pari ad euro 413.324.264, alle cui distinte componenti 
dovranno essere applicate – una volta conseguita l’approvazione con legge regionale delle gestioni 
in esame – le disposizioni vigenti” e che “Alla luce dei principi ribaditi dalla sentenza della Corte 
costituzionale n. 246/2021, finché non vi sia stata l’approvazione del rendiconto di un determinato 
esercizio e il recupero del relativo disavanzo presunto, è necessario iscrivere l’intero importo del 
disavanzo non ripianato nel bilancio dell’esercizio in corso di gestione”; 


RAVVISATO INOLTRE CHE, con la delibera in menzione, la medesima Sezione ha inoltre ordinato 
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la trasmissione di copie della decisione stessa, resa nei sensi di legge, al Presidente della Regione 
Abruzzo, al Presidente del Consiglio Regionale d'Abruzzo ed al Procuratore Regionale presso la 
Sezione Giurisdizionale per l'Abruzzo della Corte dei Conti, disponendo al contempo la restituzione 
allo stesso Presidente della Regione Abruzzo dei conti oggetto del giudizio in disamina, muniti del 
sigillo della Corte di non parificazione, per i successivi adempimenti;   


DATO ATTO IN MERITO CHE, in virtù di quanto precede, con missiva prot. n. RA/0214030/22 del 
31 maggio scorso, oggetto di specificazioni giusta nota prot. n. RA/0244994/22 del successivo 24 
giugno, in esecuzione di quanto stabilito al punto 5 del dispositivo della menzionata DGR n. 74/C 
del 3 febbraio 2020, si è provveduto a trasmettere alla Direzione Affari della Presidenza e Legislativi 
Consiglio Regionale d’Abruzzo la documentazione acclusa alla comunicazione stessa, costituente 
supporto alla lettura dei Rendiconti riferibili alle annualità dal 2016 al 2018, risultando gli elaborati 
costituenti i Rendiconto della Gestione 2019 e 2020 oggetto di approvazione mediante unico atto 
già oggetto di precedenti trasmissioni, con contestuale invio dei Rendiconti riferibili al medesimo 
quinquennio 2016/2020, restituiti dalla Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte dei 
Conti, previa bollinatura di non parifica, a seguito di quanto disposto dalla Sezione stessa, da ultimo 
giusta la menzionata Delibera n. 76/2022/PARI;  


RIPORTATO CHE con Legge Regionale n. 16 del 1 agosto 2022, pubblicata sul BURAT serie 
Speciale n. 108 del successivo 3 agosto, è stato adottato il Rendiconto della Gestione 2016, mentre 
con Leggi Regionali nn. 17, 18, 19 e 20, promulgate il 3 agosto 2022 ed allo stato in corso di 
pubblicazione, sono stati approvati i Rendiconti della Gestione dell’Ente rispettivamente per gli 
esercizi dal 2017 al 2020, provvedimenti non recanti modifiche emendative riferibili ai valori indicati 
nei Rendiconti stessi;   


RILEVATO CHE, in virtù di quanto precede ed in particolare in considerazione degli esiti della 
Sentenza della Consulta n. 235/2021, nonché alla luce dei contenuti della Delibera della Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 e della intervenuta approvazione dei 
Rendiconti 2016/2020 da parte del Consiglio Regionale, oltre che del rispetto del limite 
dell’incremento di pagamenti in conto investimento ex art. 1, commi 779 e ss, Legge 205/2017 smi 
relativamente alle annualità 2020 e 2021, necessita provvedere a rideterminare il piano di rientro del 
disavanzo 2014 e 2015, ai sensi delle disposizioni recate dall’art. 42, comma 12, D.Lgs. 118/2011 
smi e considerando le previsioni di cui al richiamato art. 1, co. 779 e ss, L. 205/2017;  


CONSTATATO AL RIGUARDO CHE, dall’analisi del monitoraggio dell’andamento del disavanzo di 
cui alla DGR n. 351/C del 30 giugno 2022 di approvazione del Rendiconto della Gestione per 
l’esercizio 2021, alla data del 31 dicembre scorso risulta quanto sinteticamente riassunto nel 
prospetto che segue: 


 


RILEVATO PERTANTO CHE, necessita ridefinire l’ammortamento del debito residuo, prevedendo 


DISAVANZO DI 


AMMINISTRAZIONE AL 


31.12.2020


DISAVANZO DI 


AMMINISTRAZIONE 


AL 31.12.2021


DISAVANZO 


RIPIANATO 


NELL'ESERCIZIO 


2021


DISAVANZO DA 


RIPIANARE 


ISCRITTO IN 


SPESA 


NELL'ESERCIZIO 


2021


RIPIANO DISAVANZO 


NON EFFETTUATO 


NELL'ESERCIZIO 


PRECEDENTE    (e) = 


(d) - (c)
(5)


A B C=A-B D E=D-C


Disavanzo da debito autorizzato


e non contratto (solo per le


regioni e le Province autonome)


                              -   


Disavanzo al 31.12.2014            179.889.356,87       31.869.476,72     148.019.880,15       34.216.241,00                               -   


Disavanzo derivante dal


riaccertamento straordinario dei


residui


                              -   


Disavanzo tecnico al 31


dicembre ......
                              -   


Disavanzo da costi tuzione del fondo


anticipazioni di l iquidi tà ex DL


35/2013
           162.969.695,96     162.969.695,96                          -                                 -   


Disavanzo derivante dal la gestione


del l 'esercizio 2015 
             70.465.210,84       57.252.983,74       13.212.227,10       13.212.227,10                               -   


Disavanzo derivante dalla


gestione dell'esercizio ........ da


ripianare con piano di rientro di


cui alla delibera ..........


                              -   


Disavanzo derivante dalla


gestione dell'esercizio ........ da


ripianare con piano di rientro di


cui alla delibera ..........


                              -   


Disavanzo derivante dalla


gestione dell'esercizio


precedente


                         -                                 -   


Totale            413.324.263,67     252.092.156,42     161.232.107,25       47.428.468,10                               -   


VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL DISAVANZO AL 31 DICEMBRE 2021


VERIFICA RIPIANO DEI 


COMPONENTI DEL DISAVANZO 


AL 31 DICEMBRE 2021


COMPOSIZIONE DEL DISAVANZO
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quote annuali di oneri da imputare sugli esercizi interessati, rideterminate in conformità a quanto 
stabilito dai principi contabili in materia e coerentemente con la necessità di continuare ad assicurare 
la regolare realizzazione dei servizi e degli interventi di competenza, anche considerando la sensibile 
riduzione delle entrate registrata sin dall’esercizio 2020 in virtù dei persistenti effetti sul sistema 
economico dell’emergenza COVID-19;    


DATO ATTO PERTANTO CHE, in considerazione di quanto sopra evidenziato, la ipotesi di nuovo 
ammortamento del disavanzo al 31 dicembre 2014 a chiusura dell’esercizio 2021, pari ad euro 
31.869.476,72, rideterminato alla luce delle vigenti disposizioni in materia ed in considerazione dei 
risultati accertati con la intervenuta approvazione dei Rendiconti della Gestione degli esercizi dal 
2016 al 2020 e del Rendiconto di Gestione dell’esercizio 2021, contempla una rideterminazione della 
quota di ammortamento del disavanzo 2014 in venti anni, a decorrere dal 2016, annualità di entrata 
in vigore della Legge di Bilancio 2016 (art. 1 comma 691, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208), 
come di seguito riportato:  


• Quota di ammortamento pari ad euro 25.544.172,00, a decorrere dall’esercizio 2021 e con 
scadenza del piano al 2023; 


• Ammortamento disavanzo residuo 2014:  


 
DATO ATTO ANCORA CHE, sempre in considerazione di quanto sopra evidenziato, la ipotesi di 
nuovo ammortamento del disavanzo al 31 dicembre 2015 a chiusura dell’esercizio 2021, pari ad 
euro 57.252.983,74, alla luce delle vigenti disposizioni in materia ed in considerazione dei risultati 
accertati con la intervenuta approvazione con Legge Regionale dei Rendiconti della Gestione degli 
esercizi dal 2016 al 2020 e con DGR n. 351/C/2022 del Rendiconto di Gestione dell’esercizio 2021, 
contempla una rideterminazione della quota di ammortamento in venti anni, a decorrere dal 2016, 
come di seguito riportato:  


• Quota di ammortamento pari ad € 4.404.075,67, a decorrere dall’esercizio 2021 e con 
scadenza del piano al 2034. 


• Ammortamento disavanzo residuo 2015 a decorrere dall’esercizio 2022 


ESERCIZIO DEBITO RESIDUO 
INIZIALE 


QUOTA DI 
AMNMORATMENTO 


DELL’ANNO 


DEBITO RESIDUO 
FINALE 


2022 57.252.983,74 4.404.075,67 52.848.908,07 


2023 52.848.908,07 4.404.075,67 48.444.832,40 


2024 48.444.832,40 4.404.075,67 44.040.756,73 


2025 44.040.756,73 4.404.075,67 39.636.681,06 


2026 39.636.681,06 4.404.075,67 35.232.605,39 


2027 35.232.605,39 4.404.075,67 30.828.529,72 


2028 30.828.529,72 4.404.075,67 26.424.454,05 


2029 26.424.454,05 4.404.075,67 22.020.378,38 


2030 22.020.378,38 4.404.075,67 17.616.302,71 


2031 17.616.302,71 4.404.075,67 13.212.227,04 


2032 13.212.227,04 4.404.075,67 8.808.151,37 


2033 8.808.151,37 4.404.075,67 4.404.075,70 


2034 4.404.075,67 4.404.075,67 0,00 
 


 


ESERCIZIO DEBITO RESIDUO INZIALE QUOTA DI 
AMNMORTAMENTO 


DEBITO RESIDUO 
FINALE 


2022 31.869.476,72 25.544.172,00 6.325.304,72 


2023 6.325.304,72 6.325.304,72 0,00 
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RAVVISATO IN MERITO CHE, in virtù di quanto precede, il fabbisogno degli esercizi dal 2022 al 
2024 – consistente invero in una economia di spesa conseguente alla minore quota di 
ammortamento del disavanzo rideterminata in venti anni – risulta essere quello di cui alla tabella che 
segue: 


STANZIAMENTI DI BILANCIO ESERCIZI 2022-2024 


 ANNI 


QUOTA 
DISAVANZO 2014 


APPLICATA AL 
BILANCIO 


QUOTA DISAVANZO 2015 
QUOTA DISAVANZO 


2014 


RIDETERMINATA 


QUOTA DISAVANZO 
2015 


RIDETERMINATA 


FABBISOGNO 2022-


2024 


  a) b) c) d) (c+d)-(a+b) 


2022 34.216.241,00 13.212.227,10 25.544.172,00 4.404.075,67 -5.012.193,17* 


2023 34.216.241,00 13.212.227,10 6.325.304,72 4.404.075,67 - 36.699.087,7 


2024 34.216.241,00 13.212.227,10 0,00 4.404.075,67 - 43.024.392,40 


(*) Importo corrispondente al complemento alla quota di ammortamento annuale di euro 17.480.220,43, rispetto all’applicazione 


dell’avanzo presunto al 31 dicembre 2021 sull’esercizio 2022, pari ad € 12.468.027,26. 


RAVVISATO INOLTRE CHE, sempre alla luce di quanto sopra, il fabbisogno di spesa a valere sugli 
esercizi dal 2025 e 2034 – finanziato con quota parte delle risorse rese disponibili a seguito della 
scadenza, definitivamente intervenuta nell’esercizio 2021, delle cartolarizzazioni stipulate nel tempo 
per l’ammontare complessivo di circa 41 milioni di euro – risulta essere quello di cui al quadro 
sinottico che segue:   


 


FABBISOGNO DI SPESA DA FINANZIARE 2025-2034 


 


ESERCIZIO DEBITO RESIDUO 
INIZIALE 


FABBISOGNO PER 
COPERTURA QUOTA 


DI AMNMORATMENTO 


DEBITOB 
RESIDUO 
FINALE 


2025 44.040.756,73 4.404.075,67 39.636.681,06 


2026 39.636.681,06 4.404.075,67 35.232.605,39 


2027 35.232.605,39 4.404.075,67 30.828.529,72 


2028 30.828.529,72 4.404.075,67 26.424.454,05 


2029 26.424.454,05 4.404.075,67 22.020.378,38 


2030 22.020.378,38 4.404.075,67 17.616.302,71 


2031 17.616.302,71 4.404.075,67 13.212.227,04 


2032 13.212.227,04 4.404.075,67 8.808.151,37 


2033 8.808.151,37 4.404.075,67 4.404.075,70 


2034 4.404.075,67 4.404.075,67 0,00 


 


RILEVATO PERTANTO CHE, alla luce di quanto precede, in applicazione delle disposizioni di cui 
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all’art. 42, comma 12, D.Lgs. 118/2011 smi ed a modifica di quanto già in tal senso stabilito 
nell’apposita sezione della Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2022/2024, necessita proporre 
all’approvazione del Consiglio Regionale la ipotesi di nuovo ammortamento del disavanzo al 31 
dicembre 2014 a chiusura dell’esercizio 2021, come suesposto pari ad euro 31.869.476,72, nonché 
del disavanzo al 31 dicembre 2015, sempre a chiusura dell’esercizio 2021, come parimenti sopra 
evidenziato pari ad euro 57.252.983,74, con la connessa rideterminazione della quota di 
ammortamento del disavanzo 2014 e 2015 in venti anni a decorrere dal 2016, ex art. 1, commi 779 
e ss., Legge 205/2017, nei termini riportati in premessa;  


RILEVATO A TAL UOPO CHE necessita rideterminare il fabbisogno di spesa afferente agli esercizi 
dal 2022 al 2024 e successivi, già finanziato in Bilancio per l’ammortamento del disavanzo 2014 e 
2015 per i maggiori importi di cui in premessa; 


DATO ATTO IN TAL SENSO CHE per le annualità successive al 2024, l’accantonamento previsto 
nel piano di rientro costituisce quota obbligatoria annuale da allocare fino ad estinzione del piano di 
rientro da finanziare, ponendo da subito un vincolo di utilizzo delle economie di spesa determinate 
dalla intervenuta scadenza delle cartolarizzazioni stipulate dall’Ente, la cui corrispondente 
disponibilità non costituisce risorsa di bilancio impiegabile per il finanziamento di maggiori spese 
sino a concorrenza della copertura finanziaria degli oneri previsti dal nuovo piano di ammortamento 
di cui sopra;  


PRECISATO CHE, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 780, della legge 205/2017, per 
gli anni dal 2021 al 2026, l’ente si è impegnato ad incrementare i pagamenti complessivi per 
investimenti in misura non inferiore al valore dei medesimi pagamenti per l’anno 2017 rideterminato 
annualmente applicando la percentuale di incremento del 4 per cento per ciascuno degli esercizi dal 
2021 al 2026; 


RAVVISATO A TAL UOPO CHE, al fine di assicurare il rispetto del limite afferente all’incremento 
della spesa per investimenti ex art. 1, comma 780, Legge 205/2017 smi, con successivo 
provvedimento, da adottare all’esito dell’approvazione della presente proposta deliberativa, la 
Giunta Regionale provvederà ad implementare un sistema di monitoraggio dei pagamenti in conto 
investimenti, in modo tale da verificare periodicamente lo stato di avanzamento dei pagamenti a 
detto titolo, da considerare per le finalità in interesse; 


 


PRECISATO INFINE CHE, così come previsto dall’articolo 42, comma 13, del D.Lgs. 118/2011 smi, 
la presente deliberazione costituisce impegno formale ad evitare la formazione di ogni ulteriore 
potenziale disavanzo;  
 


DATO ATTO CHE: 


a) la presente proposta di deliberazione è stata sottoscritta per la regolarità del procedimento 


istruttorio dal funzionario responsabile competente per materia e dal Dirigente del Servizio 


Bilancio-Ragioneria per la regolarità tecnico-amministrativa nel rispetto dell’Ordinamento 


Contabile; 


b) sulla base dell’istruttoria e del parere favorevole di cui al punto a) che precede, il Direttore 


del Dipartimento ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, 


competenze e funzioni assegnate al Dipartimento;  
 


A seguito di puntuale istruttoria favorevole da parte della struttura proponente; 


UDITO il relatore e gli interventi dei Componenti presenti; 


A VOTI UNANIMI resi nelle forme di legge, 
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DELIBERA 


Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, ai sensi dell’art. 
42, comma 12, D.Lgs. 118/2011 smi ed alla luce della intervenuta approvazione con Legge 
Regionale dei Rendiconti della Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020 e con DGR n. 351/C del 
30 giugno 2022 del Rendiconto della Gestione per il 2021, 


1. DI APPROVARE, in virtù della Sentenza della Corte Costituzionale n. 235/2021, nonché dei 
contenuti della Delibera della Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 e preso atto del rispetto del 
limite dell’incremento dei pagamenti in conto investimento per gli esercizi 2020 e 2021, il 
nuovo piano di rientro del disavanzo 2014 e 2015 ex art. 1, comma 779, Legge 205/2017 
smi, rideterminato sulla scorta del disavanzo residuo accertato in sede di Rendiconto 2021, 
ammontante ad euro 31.869.476,72 quanto al 2014 e ad euro 57.252.983,74 quanto al 2015, 
prevedendo l’ammortamento ventennale del disavanzo ai sensi del medesimo art. 1, commi 
779 e ss., Legge 205/2017 smi, a decorrere dal 2016, nei termini dettagliatamente riportati 
in premessa; 


2. DI QUANTIFICARE il fabbisogno afferente al triennio 2022/2024 – consistente invero in una 
economia di spesa conseguente alla minore quota di ammortamento del disavanzo 
rideterminata in venti anni –  nei termini di cui alla tabella che segue: 


STANZIAMENTI DI BILANCIO ESERCIZI 2022-2024 


 ANNI 


QUOTA 
DISAVANZO 2014 
APPLICATA AL 


BILANCIO 


QUOTA DISAVANZO 2015 
QUOTA DISAVANZO 


2014 
RIDETERMINATA 


QUOTA DISAVANZO 
2015 


RIDETERMINATA 


FABBISOGNO 2022-
2024 


  a) b) c) d) (c+d)-(a+b) 


2022 34.216.241,00 13.212.227,10 25.544.172,00 4.404.075,67 - 5.012.193,17* 


2023 34.216.241,00 13.212.227,10 6.325.304,72 4.404.075,67      - 36.699.087,70 


2024 34.216.241,00 13.212.227,10 0,00 4.404.075,67       - 43.024.392,40 


(*) Importo corrispondente al complemento alla quota di ammortamento annuale pari ad euro 17.480.220,43, rispetto 
all’applicazione dell’avanzo presunto al 31 dicembre 2021 sull’esercizio 2022, pari ad € 12.468.027,26. 


3. DI STABILIRE che, al fine di garantire il rispetto della copertura delle quote del piano di 
rientro del disavanzo al 2014 e al 2015, assicurato nel Bilancio di Previsione 2022/2024 con 
riguardo al triennio in questione, l’accantonamento previsto nel piano per le annualità 
successive al 2024 e di cui al quadro sinottico che segue, costituisce quota obbligatoria 
annuale da accantonare fino ad estinzione del piano di rientro da finanziare, riconfermando 
in tal senso il vincolo di utilizzo delle economie di spesa determinate dalla intervenuta 
scadenza delle cartolarizzazioni dell’Ente, la cui corrispondente disponibilità non costituisce 
risorsa di bilancio impiegabile per il finanziamento di maggiori spese sino a concorrenza della 
copertura finanziaria degli oneri previsti dal nuovo piano di ammortamento e precisamente:  
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FABBISOGNO DI SPESA DA FINANZIARE 2025-2034 


 


ESERCIZIO DEBITO RESIDUO 
INIZIALE 


FABBISOGNO PER 
COPERTURA QUOTA 


DI AMNMORATMENTO 


DEBITO 
RESIDUO 
FINALE 


2025 44.040.756,73 4.404.075,67 39.636.681,06 


2026 39.636.681,06 4.404.075,67 35.232.605,39 


2027 35.232.605,39 4.404.075,67 30.828.529,72 


2028 30.828.529,72 4.404.075,67 26.424.454,05 


2029 26.424.454,05 4.404.075,67 22.020.378,38 


2030 22.020.378,38 4.404.075,67 17.616.302,71 


2031 17.616.302,71 4.404.075,67 13.212.227,04 


2032 13.212.227,04 4.404.075,67 8.808.151,37 


2033 8.808.151,37 4.404.075,67 4.404.075,70 


2034 4.404.075,67 4.404.075,67 0,00 


    


4. DI DARE ATTO NUOVAMENTE CHE costituisce presupposto per il ripiano in venti anni del 
maggior disavanzo per le annualità 2014 e 2015, il raggiungimento degli obiettivi di 
incremento dei pagamenti per investimenti stabiliti dal richiamato articolo 1, commi 779 e 
seguenti, della Legge 205/2017 smi; 


5. DI STABILIRE CHE, al fine di assicurare il rispetto del limite afferente all’incremento della 
spesa per investimenti ex art. 1, comma 780, Legge 205/2017 smi, con successivo 
provvedimento da adottare all’esito dell’approvazione della presente proposta deliberativa, 
la Giunta Regionale provvederà ad implementare un sistema di monitoraggio dei pagamenti 
in conto investimenti, in modo tale da verificare periodicamente lo stato di avanzamento dei 
pagamenti a detto titolo, da considerare per le finalità in interesse; 


6. DI STABILIRE INOLTRE CHE, così come previsto dall’articolo 42, comma 13, del D.Lgs. 
118/2011 smi, la presente deliberazione costituisce impegno formale ad evitare la 
formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo;  


7. DI DARE ATTO IN MERITO CHE, ai sensi del medesimo articolo 42, comma 13, con 
periodicità almeno semestrale il Presidente della Giunta Regionale provvederà a trasmettere 
al Presidente del Consiglio Regionale una relazione, di cui il presente provvedimento 
costituisce aggiornamento, riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro; 


8. DI DISPORRE che la presente deliberazione venga allegata, nelle forme di legge, al Bilancio 
di Previsione 2022/2024 ed ai futuri Rendiconti della Gestione, costituendone parte 
integrante ai sensi del ridetto articolo 42, comma 13, del D.Lgs. 118/2011 s mi; 
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9. DI RINVIARE a successivi atti, da assumere all’esito dell’approvazione del nuovo piano di 
rientro del disavanzo 2014 e 2015 da parte del Consiglio Regionale, l’adozione della 
conseguente variazione al Bilancio di Previsione 2022/2024;  


10. DI DARE MANDATO al Servizio Assistenza Atti del Presidente e della Giunta Regionale alla 
trasmissione del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dell’Ente, per l’acquisizione 
del parere di competenza, previsto dall’articolo 21, della Legge Regionale 28 dicembre 2012, 
n. 68; 


11. DI DARE ATTO INFINE CHE lo stesso Servizio Assistenza atti del Presidente e della Giunta 
provvederà altresì alla trasmissione del presente provvedimento al Consiglio Regionale, per 
il seguito di competenza, previa acquisizione del parere del Collegio dei Revisori. 
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DIREZIONE GENERALE/DIPARTIMENTO: DIPARTIMENTO RISORSE  


SERVIZIO: BILANCIO - RAGIONERIA 


UFFICIO: BILANCIO PREVENTIVO 
 
 
 


L’Estensore 
 


Dott. Luigi Colangelo 
 
 


I Responsabili dell’Ufficio 
 


Dott. Luigi Colangelo 
 


 Il Dirigente del Servizio Bilancio 
 


Dott. Fabrizio Giannangeli 


    


__________________________ ___________________________ ___________________________ 
(firma) (firma) (firma) 


 
 


Il Direttore Regionale 
Dipartimento  


 
Dott. Fabrizio Bernardini 


 Il Componente la Giunta 
 


Dott. Guido Quintino Liris 


     


_________________________  ___________________________ 
(firma)  (firma) 


 
 ============================================================ 


Approvato e sottoscritto:    Il Presidente della Giunta  


 
________________________________


________________ 
(firma) 


 


 
 


Il Segretario della Giunta 
 


____________________________ 
(firma) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
======================================================================= 
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PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE 


 SUL NUOVO PIANO DI RIENTRO EX ART. 1, COMMI 779 E SEGUENTI, L. 27 


DCEMBRE 2017, N. 205 


 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 E 


AL 31 DICEMBRE 2015 


 


 


 


L’ORGANO DI REVISIONE 


DR. MARIO DEL VECCHIO 


DR.SSA LUCIA ROMANO 


DR. ANGIOLINO DI FRANCESCO 
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                                   REGIONE ABRUZZO 


GIUNTA DELLA REGIONE ABRUZZO 


 


 


I sottoscritti Dr. Mario Del Vecchio Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti della Regione 


Abruzzo, Dr.ssa Lucia Romano componente, Dr. Angiolino Di Francesco componente, nominati 


per il quinquennio 1 Giugno 2018 – 31 maggio 2023, con Decreto del Presidente del Consiglio 


Regionale n. 22 del 29/05/2018, ricevuta in data 19/08/2022  la DGR n. 475 del 12/08/2022 ad 


oggetto “Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015. Determinazioni 


in ordine al nuovo piano di rientro ex art. 1, commi 779 e seguenti, Legge 27 dicembre 2017, n. 


205, a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 235/2021, della Delibera della Corte dei 


Conti n. 76/PARI/2022 e della intervenuta approvazione con Legge Regionale dei Rendiconti della 


Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020”; 


 


Premesso che:  


➢ con Legge Regionale n. 41 del 21 dicembre 2018, è stato approvato il Rendiconto della 


Gestione relativo all’esercizio 2013; (non parificato dalla Corte Dei Conti);  


➢ a seguito di parifica da parte della Corte dei Conti (Delibera n. 53/2019/PARI del 18 aprile 


2019), con legge regionale n. 5 del 3 giugno 2019 , è stata disposta l’approvazione del 


Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2014,  


➢ a seguito di parifica da parte della Corte dei Conti (Delibera n. 53/2019/PARI del 18 aprile 


2019), con Legge Regionale n. 6 del 3 giugno 2019, è stato approvato il Rendiconto della 


Gestione per l’esercizio 2015;  


➢ Con DGR 226/C del 17/04/2018 è stato approvato il disegno di legge regionale recante: 


“Rendiconto Generale per l’esercizio 2016” con la rideterminazione finale del risultato di 


amministrazione nell’importo di € -765.174.356,94 di cui 162.969.695,96 quale fondo di 


accantonamento di liquidità ex D.L. 35/2013 (Relazione del Collegio  rilasciata in data 19-


06-2019) e il cui giudizio di parificazione della Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo 


della Corte dei Conti, con Deliberazione n. 141/2020/PA, è stato sospeso  per le motivazioni 


ivi indicate, relativamente al capitolo di spesa 11102, denominato “Funzionamento del 


Consiglio Regionale;  


➢ Con DGR 918/C del 3/12/18 è stato approvato il disegno di legge regionale recante: 


“Rendiconto Generale per l’esercizio 2017” con la rideterminazione finale del risultato di 


amministrazione nell’importo di € -551.889.710,91 di cui 162.969.695,96 quale fondo di 


accantonamento di liquidità ex D.L. 35/2013 (Relazione del Collegio rilasciata il 05-09-2019) 


e il cui giudizio di parificazione della Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo della 


Corte dei Conti, con Deliberazione n. 141/2020/PA, è stato sospeso  per le motivazioni ivi 


indicate, relativamente al capitolo di spesa 11102, denominato Funzionamento del Consiglio 


Regionale “;  
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➢ Con DGR 384/C del 2/07/2019 modificata con DGR 619/C del 23/10/2019 è stato approvato 


il disegno di legge regionale recante  “Rendiconto Generale per l’esercizio 2018” con la 


rideterminazione finale del risultato di amministrazione nell’importo di € -517.471.801,40 di 


cui 162.969.695,96 quale fondo di accantonamento di liquidità ex D.L. 35/2013 (Relazione 


del Collegio rilasciata il 12-02-2020), e il cui giudizio di parificazione da parte della Sezione 


Regionale di Controllo per l’Abruzzo, con deliberazione n. 202/2020/PARI, è stato sospeso 


per le motivazioni ivi indicate relativamente al capitolo di spesa 11102, denominato 


“Funzionamento del Consiglio regionale”, oltre che avendo riguardo alla sollevata questione 


di legittimità costituzionale in ordine all’art. 1, commi 779, 780 e 782 della legge 27 dicembre 


2017, n. 205, e dall’art. 8 comma 1, lettera a) della legge della Regione Abruzzo 5 febbraio 


2018;  


➢ Con la deliberazione DGR 785/C del 10/12/2019, avvalendosi della facoltà concessa dall’art. 


1 della Legge 205/2017 commi: 


• 779  “Il ripiano del disavanzo al 31 dicembre 2014, disciplinato dall’art. 9, comma 


5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 


6 agosto 2015, può essere rideterminato in quote costanti, in non oltre venti esercizi, 


per le regioni che si impegnino a riqualificare la propria spesa attraverso il 


progressivo incremento degli investimenti. Il disavanzo di cui al periodo precedente 


è quello risultante dal consuntivo o, nelle more dell’approvazione del rendiconto da 


parte della Consiglio Regionale, quello risultante dal consuntivo approvato dalla 


giunta regionale. Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche con 


riferimento al disavanzo al 31 dicembre 2015”  


• 780 “ le Regioni di cui al comma  779, per gli anni dal 2018 al 2026, incrementano 


i pagamenti complessivi per investimenti in  misura  non inferiore  al  valore  dei  


medesimi  pagamenti   per   l'anno   2017 rideterminato  annualmente   applicando   


all'anno   base   2017   la percentuale del 2 per cento per l'anno 2018, del 2,5  per  


cento  per l'anno 2019, del 3 per cento per l'anno 2020 e del 4  per  cento  per 


ciascuno degli anni dal 2021  al  2026.  Ai  fini  di  cui  al  primo periodo, non 


rilevano gli investimenti aggiuntivi di cui all'articolo1, commi 140-bis e 495-bis, 


della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  e, per il solo calcolo relativo all'anno 2018, i  


pagamenti  complessivi per investimenti relativi all'anno 2017  da  prendere  a  


riferimento possono essere desunti anche dal preconsuntivo”.  


• 781 “Le regioni di  cui  al  comma  779  certificano  l'avvenuta realizzazione degli 


investimenti di cui al  comma  780  entro  il  31 marzo dell'anno successivo a quello 


di riferimento, mediante apposita comunicazione  al  Ministero  dell'economia   e   


delle   finanze  - Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  Stato.  In caso  di 


mancata o parziale realizzazione degli investimenti, si applicano  le sanzioni di cui 


all'articolo 1, comma 475, della  legge  11  dicembre 2016, n. 232”; 


• 782 “Le regioni di cui al comma 779 adeguano il piano di rientro del disavanzo 


2014, approvato ai sensi  dall’art. 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 


78, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, in attuazione al comma 


779, a decorrere dal 2018, con riferimento alla quota non ancora ripianata del 


disavanzo 2014. Il piano di rientro del disavanzo 2015 decorre dal 2018, con 


riferimento alla quota non ancora ripianata. Nel caso in cui i piani di rientro siano 


definiti sulla base dei consuntivi approvati dalla Giunta Regionale, gli stessi sono 
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adeguati a seguito dell’approvazione dei rendiconti 2014 e 2015 da parte del 


Consiglio Regionale 


ha elaborato un piano di rientro dei disavanzi per adeguarlo alle risultanze finali definitive come 


determinate con la L.R. 5/2019 per il disavanzo al 31/12/2014 e con la L.R. n. 6/2019 per il 


disavanzo 2016, sul quale il collegio ha espresso parere favorevole precisando l’impossibilità, 


sulla base dei documenti trasmessi, di verificare il rispetto del comma 780 art. 1 della Legge 


205/2017, che il Consiglio Regionale che ha approvato nella seduta del 27 dicembre 2019 della 


durata di anni 20 a quote annuali costanti,  


In particolare ha quantificato:  


• in € 25.544.172,01 l’importo delle quote annuali costanti del disavanzo 2014 


corrispondente ad un ventesimo del risultato di amministrazione al 31/12/2014 pari ad  


€ 510.883.440,15 al netto del fondo accantonamento di liquidità ex D.L. 35/2013,  


garantendo la piena copertura entro l’esercizio 2034; 


• in  € 4.404.075,67, l’importo delle quote annuali costanti del disavanzo 2015 


corrispondente ad  un ventesimo del maggior disavanzo registrato al 31/12/2015  


rispetto al risultato di amministrazione dell’esercizio precedente pari ad  € 


88.081.513,53, in aggiunta alla quota costante del recupero del disavanzo al 31/12/2014,  


garantendo la piena copertura entro l’esercizio 2035; 


• ha individuato le linee di indirizzo cui la gestione doveva uniformarsi per garantire la   


copertura delle quote del piano di rientro proposto, in generale, destinando 


prioritariamente  ogni risorsa libera di bilancio alla copertura della quota annuale e  in 


particolare è stato precisato   che: 


a. per gli esercizi 2020-2021, le quote annuali, sarebbero state finanziate con una 


contrazione della spesa corrente attraverso lo stanziamento nella voce disavanzo 


della parte spesa del bilancio; (in realtà la spesa corrente nel 2020 e 2021 è 


aumentata); 


b. per gli esercizi successivi al 2022 prevedendo  un vincolo di utilizzo delle 


economie di spesa determinate dalla scadenza delle tre cartolarizzazioni in essere 


e di un mutuo con Intesa San Paolo, e contestualmente, per la copertura del 


disavanzo 2015, la rideterminazione in diminuzione della disponibilità delle 


suddette risorse già destinate alla copertura degli interventi di cui alla 


deliberazione 12 giungo 2018 n. 403 “Vincolo Utilizzo Economie di spesa 


determinate dalla scadenza di n. 3 cartolarizzazioni per copertura dei canoni 


annuali di disponibilità dei presidi ospedalieri da realizzare di Chieti, Lanciano, 


Vasto ed Avezzano. Individuazione Risorse” e già  decurtate per l’importo 


necessario alla copertura del disavanzo 2014; 


• ha rinviato, “ai sensi dell’art.  1, comma 782, Legge 205/2017, a successivo 


provvedimento amministrativo, da assumere a seguito della parifica dei rendiconti 


arretrati ed in particolare del rendiconto 2017, l’adeguamento del piano di rientro del 


disavanzo 2014, a decorrere dal 2018, con riferimento alla quota non ancora ripianata 


dello stesso disavanzo 2014”;  
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➢ con deliberazione di Giunta Regionale n. 74/C del 3 febbraio 2020, ad oggetto  “Rendiconto 


esercizio 2016, 2017 e 2018. Rettifiche alle deliberazioni di Giunta Regionale di approvazione 


dei disegni di legge”, a seguito di specifico riscontro da parte del Collegio dei Revisori di un 


disallineamento tra il valore complessivo del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) di spesa al 31 


dicembre 2016 e quello riportato al 1° gennaio 2017, sono state apportate rettifiche al 


Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2016 e per l’effetto altresì ai Rendiconti 


per il 2017 e per il 2018; con deliberazione n. 363/C del 30 giugno 2020 è stato approvato il 


disegno di legge regionale recante: Rendiconto Generale per l’esercizio 2019 (Relazione del 


Collegio rilasciata il 01-10-2020) la Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte 


dei Conti, con deliberazione n. 4/2021/PARI del 21 gennaio 2021, ha disposto la sospensione 


del giudizio di parifica,  in quanto inciso, nella complessità della sua rappresentazione, dall’art. 


1, commi 779, 780 e 782 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall’art. 8 comma 1 della legge 


della Regione Abruzzo 31 gennaio 2019, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario 


2019/2021”, in relazione ai quali ha sollevato, con separata ordinanza, questione di legittimità 


costituzionale; 


➢ con DGR n. 408/C del 30 giugno 2021è stato approvato il disegno di legge regionale recante: 


”Rendiconto generale per l’esercizio  2020“ (Relazione del Collegio rilasciata il 20-08-2021), e 


la Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte dei Conti,, con Delibera n. 


312/2021/PARI del 27 settembre 2021, ha  disposto la sospensione del relativo Giudizio di 


Parificazione, nelle more della decisione della Corte costituzionale sulle questioni già rimesse 


con le ordinanze n. 42/2020 e n. 16/2021; 


➢ con deliberazione n. 351/C del 30 giugno scorso, l’Esecutivo dell’Ente ha approvato il 


Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2021, trasmesso alla Sezione Regionale di Controllo 


per l’Abruzzo della Corte dei Conti ai fini delle attività afferenti al Giudizio di Parificazione; 


➢ con Sentenza n. 235 del 10 novembre 2021, resa nota il successivo 7 dicembre,  la Suprema 


Corte, nel dichiarare inammissibile la questione di legittimità costituzionale relativamente 


all’articolo 1, commi 779 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha dichiarato la 


illegittimità costituzionale dell’art. 8, comma 1, lettera a), della L.R. n. 7/2018 e dell’art. 


8, comma 1, lettere a) e c), della L.R. n. 2/2019, in materia di ammortamento ventennale 


anziché decennale del disavanzo regionale per gli esercizi 2014 e 2015, con conseguente 


necessità di ridefinirne l’ammortamento stesso; 


➢ in considerazione di quanto evidenziato, alla luce del  richiamato pronunciamento della Corte 


Costituzionale, è stata formulata una  ipotesi di nuovo ammortamento del disavanzo residuo al 


31 dicembre 2014 pari ad euro 171.081.205,00,  e del disavanzo residuo  al 31/12/2015 pari ad 


euro 79.273.362,61 già applicate e già oggetto di approvazione in sede di Bilancio di Previsione 


2022/2024, in cui è stata previsto 


• l’ammortamento del disavanzo 2014 in dieci anni, a decorrere dal 2016, annualità di entrata 


in vigore  della Legge di Bilancio 2016 (art. 1 comma 691, della Legge 28 dicembre 2015, 


n. 208) che, in deroga alle previsioni dell’articolo 42, comma 12, del D.Lgs. 118/2011 


consente, a decorrere dall’esercizio 2016, l’ammortamento del disavanzo 2014 in dieci anni, 


come di seguito riportato: 


Quota di ammortamento pari ad euro 34.216.241,00, con decorrenza dal 2021 e con 


scadenza del piano al 2025.  
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• L’ammortamento del disavanzo al 31 dicembre 2015 in undici anni a decorrere 


dall’esercizio 2016 ex art. 1, commi 779 e ss., Legge 205/2017, come di seguito riportato: 


Quota di ammortamento pari ad € 13.212.227,10 a decorrere dall’esercizio 2021, con 


scadenza del piano al 2026.”; 


➢ la sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo della Corte dei Conti con delibera n. 


76/2022/PARI del 29 marzo 2022 di non parifica dei Rendiconti      della Gestione 2016/2020, ha 


tra l’altro stabilito che “Conclusivamente, in punto di corretta rappresentazione contabile ne 


deriva, dunque, sulla base degli accertamenti – formatisi in contraddittorio tra le parti del 


presente giudizio - già condotti ed esplicitati nelle decisioni di questa Sezione n. 141/2020/PARI, 


n. 202/2020/PARI, n. 4/2021/PARI e n. 312/2021/PARI, qui integralmente e nuovamente 


richiamate, che al 31 dicembre 2020 la Regione Abruzzo ha registrato un disavanzo di 


amministrazione complessivo pari ad euro 413.324.264, alle cui distinte componenti  dovranno 


essere applicate – una volta conseguita l’approvazione con legge regionale delle gestioni  in 


esame – le disposizioni vigenti” e che “Alla luce dei principi ribaditi dalla sentenza della Corte 


costituzionale n. 246/2021, finché non vi sia stata l’approvazione del rendiconto di un 


determinato esercizio e il recupero del relativo disavanzo presunto, è necessario iscrivere 


l’intero importo del disavanzo non ripianato nel bilancio dell’esercizio in corso di gestione”; 


➢ con le Leggi Regionali n. 16 del 1 agosto 2022 (B.U.R.A. n. 108) e nn. 17 (B.U.R.A. n. 112), 


18 (B.U.R.A. n. 115), 19 (B.U.R.A. n. 120) e 20 (B.U.R.A. n. 121) del 03 agosto sono stati 


approvati rispettivamente: i Rendiconti 2016 e 2017-2018-2019-2020 non recanti modifiche 


emendative riferibili ai valori indicati nei Rendiconti stessi. 


 


Esaminata la DGR n. 475 del 12/08/2022 ad oggetto “Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 


2014 e al 31 dicembre 2015. Determinazioni in ordine al nuovo piano di rientro ex art. 1, commi 779 


e seguenti, Legge 27 dicembre 2017, n. 205, a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 


235/2021, della Delibera della Corte dei Conti n. 76/PARI/2022 e della intervenuta approvazione 


con Legge Regionale dei Rendiconti della Gestione per gli esercizi dal 2016 al 2020”, che prevede, 


in considerazione dei risultati accertati con la intervenuta approvazione dei Rendiconti della Gestione 


degli esercizi dal 2016 al 2020 da parte del Consiglio Regionale e del Rendiconto di Gestione 


dell’esercizio 2021 da parte della Giunta Regionale, la  rideterminazione del “nuovo piano di rientro 


del disavanzo 2014 e 2015 ex art. 1, comma 779, Legge 205/2017 smi, rideterminato sulla scorta del 


disavanzo residuo accertato in sede di Rendiconto 2021, ammontante ad euro 31.869.476,72 quanto 


al 2014 e ad euro 57.252.983,74 quanto al 2015, prevedendo l’ammortamento ventennale del 


disavanzo ai sensi del medesimo art. 1, commi 779 e ss., Legge 205/2017 smi, a decorrere dal 2016” 


come di seguito riportato; 


- Quota di ammortamento pari ad euro 25.544.172,00 anno 2022 e una quota di 6.325.304,72 


anno 2023; 


- Quota di ammortamento pari ad € 4.404.075,67 e con  scadenza del piano al 2034. 


Considerato che: 


➢ La Corte Costituzionale ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale 


relativamente all’articolo 1, commi 779 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 e 


pertanto alla data odierna gli stessi sono vigenti; 


➢ Che come è stabilito dal comma 779 la rideterminazione in quote costanti in non oltre venti 


esercizi del disavanzo al 31/12/2014 e 2015 di cui al comma 779 della L. 205/2017 è 


consentita alle sole Regioni che si impegnano a riqualificare la  propria spesa attraverso il 
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progressivo  incremento  degli  investimenti” così come stabilito nel successivo comma 780:” 


le Regioni di cui al comma  779, per gli anni dal 2018 al 2026, incrementano i pagamenti 


complessivi per investimenti in misura non inferiore al valore dei medesimi pagamenti per 


l'anno 2017 rideterminato annualmente applicando all'anno base 2017 la percentuale del 


2 per cento per l'anno 2018, del 2,5 per cento per l'anno 2019, del 3 per cento per l'anno 


2020 e del 4 per cento per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026.  Ai fini di cui al primo 


periodo, non rilevano gli investimenti aggiuntivi di cui all'articolo 1, commi 140-bis e 495-


bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  e, per il solo calcolo relativo all'anno 2018, i 


pagamenti complessivi per investimenti relativi all'anno 2017 da prendere a riferimento 


possono essere desunti anche dal preconsuntivo” e che pertanto il suddetto rispetto è il 


presupposto per la rideterminazione del piano di rientro ai sensi del comma 779 L.205/2017; 


➢ Il rispetto della suddetta condizione deve essere certificato “con apposita comunicazione  al  


Ministero  dell'economia   e   delle   finanze   - Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  


Stato.  In  caso  di mancata o parziale realizzazione degli investimenti, si applicano  le sanzioni 


di cui all'articolo 1, comma 475, della  legge  11  dicembre 2016, n. 232.”  


➢ Il comma 782 stabilisce che le Regioni di cui al comma 779 adeguino il piano di rientro del 


disavanzo 2014 a decorrere dal 2018 con riferimento alla quota non ancora ripianata del 


disavanzo 2014 e che il piano di rientro del disavanzo 2015 decorre dal 2018 sempre con 


riferimento alla quota non ancora ripianata; 


➢ Che la Sezione Regionale della Corte dei conti della Regione Abruzzo nella sentenza n. 


76/2022/PARI del 29 marzo 2022 ha stabilito tra l’altro che “…Alla luce dei principi ribaditi 


dalla sentenza della Corte costituzionale n. 246/2021, finché non vi sia stata l’approvazione 


del rendiconto di un determinato esercizio e il recupero del relativo disavanzo presunto, è 


necessario iscrivere l’intero importo del disavanzo non ripianato nel bilancio dell’esercizio 


in corso di gestione” 


➢ Ad oggi ancora il rendiconto generale per la gestione 2021 non è stato approvato dal 


Consiglio Regionale , per cui i dati non sono definitivi; 


 
 


Precisato che: 


- dai documenti inviati risulta per l’anno 2020 inizialmente trasmessa la certificazione di non 


rispetto del comma 780 dell’art. 1 della L. 205/2017, successivamente rettificata tenendo conto di 


quanto stabilito nel Decreto MEF del 23 dicembre 2021 “Certificazione degli investimenti 


realizzati dalle regioni a statuto ordinario e dalla Regione Siciliana nel 2021”, attestando il 


raggiungimento degli obiettivi previsti. La certificazione non è stata sottoposta all’organo di 


revisione in entrambi i casi; 


- la certificazione del raggiungimento degli obiettivi degli investimenti anno 2021, sottoscritta anche 


dal Collegio dei Revisori, è stata regolarmente trasmessa; 


- il piano di rientro con riferimento al disavanzo al 31/12/2014 è stato elaborato partendo dall’anno 


2016 e non  dal 2018 e prendendo come base di calcolo il disavanzo al 31/12/2014 e non quello 


non ancora ripianato, come richiesto dalla normativa vigente. Gli importi, alla luce dei risultati ad 


oggi raggiunti nella quantificazione numerica non altererebbero il piano di rientro;  


- nel determinare la quota del piano di rientro sono stati considerati anche i dati relativi al rendiconto 


2021 non ancora approvato dal Consiglio Regionale; 


- nella sostanza la quota prevista per il ripiano del disavanzo 2014 consentirebbe  la completa 


copertura nell’esercizio 2024,  prima della scadenza inizialmente prevista, nel caso in cui i dati 


riportati nel Rendiconto generale 2021 restino immodificati; 



https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232~art1-com475
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- Con riferimento al ripiano del disavanzo 2014 sostanzialmente viene riproposto il piano di ripiano 


precedente approvato. 


  


Tutto quanto premesso , considerato e precisato, il Collegio, 
 


PRESO ATTO CHE: 


a) la proposta di deliberazione è stata sottoscritta per la regolarità del procedimento istruttorio 


dal funzionario responsabile competente per materia e dal Dirigente del Servizio Bilancio-


Ragioneria per la regolarità tecnico-amministrativa nel rispetto dell’Ordinamento Contabile; 


b) sulla base dell’istruttoria e del parere favorevole di cui al punto a) che precede, il Direttore 


del Dipartimento ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, 


competenze e funzioni assegnate al Dipartimento;  


 


ESPRIME 


parere favorevole al piano di rientro del disavanzo di amministrazione al 31/12/2014 e al 31/12/2015 


di cui alla DGR 475/C, alla condizione sospensiva ed irrinunciabile che gli effetti del piano 


decorrano successivamente all’approvazione del rendiconto generale dell’esercizio 2021, 


confermandone i dati, da parte del Consiglio Regionale. 


Il Collegio altresì ricorda, sempre nel merito del disavanzo, quanto evidenziato dalla Corte dei Conti 


nella parifica 2020, Volume 1 alla pag. 123: 
“Incidentalmente deve, altresì, evidenziarsi come, in chiave prospettica, sulla corretta determinazione 


del disavanzo sostanziale della Regione non possano che incidere anche i provvedimenti legislativi 


regionali, di recente adottati, per i quali questa Sezione con la “Relazione sulla tipologia delle coperture 


adottate e sulle tecniche di quantificazione degli oneri nelle leggi regionali” approvata con delibera n. 


310/2021/RQ del 9 settembre 2021 ha evidenziato l’assenza di una valida copertura finanziaria.”  
Di conseguenza si raccomanda di monitorare la spesa e di tenere sempre sotto stretto e costante 


controllo l’andamento dei pagamenti degli investimenti di cui al comma 780 della legge 205/2017.  
 L’ORGANO DI REVISIONE 
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